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MAUTHAUSEN A SCUOLA 

 
 

SINTESI DEL PROGETTO 
 
La nostra scuola da oltre un decennio, con la collaborazione delle Associazione degli ex- 
deportati, accompagna i propri alunni di terza media a Mauthausen. 
E’ quindi un progetto storico del nostro istituto che ha l’obiettivo di educare gli alunni alla 
cultura della memoria.  
Tale progetto prevede un percorso formativo completo di crescita con l’integrazione di 
attività educative e culturali volte a coinvolgere alunni e genitori, insegnanti e negli anni 
scorsi anche operatori teatrali.  
Nella consapevolezza che l’esperienza pratica e la testimonianza dei figli degli ex- deportati 
contribuisca alla crescita cognitiva, relazionale, etica e storica delle nuove generazioni, per 
il 2011 abbiamo coinvolto altre realtà culturali del territorio di Cassina de’ Pecchi. 
Ogni anno a cavallo della Giornata della memoria (27 gennaio), le classi terze mettono in 
scena per tutti i ragazzi della scuola e poi per i genitori e le autorità, il frutto del loro 
lavoro in Autstria, le loro riflessioni, le emozioni della visita e dell’incontro con i figli degli 
ex –  deportati che guidano la visita al campo. 
Quest’anno con i ragazzi di Ora TV (il gruppo di operatori TV che nasce nell’Oratorio San 
Domenico Savio di Cassina) e con Eugenio Di Fraia, un giovane regista cassinese di grande 
talento,  vorremmo realizzare un Video che non sia il documentario della gita, ma sappia 
cogliere l’approccio emotivo di ottanta ragazzi di 14 anni ad un luogo simbolo della 
memoria del secolo scorso. 
 
 
NATURA DEL PROGETTO 
 
Uno degli scopi principali del progetto deve essere quello di rappresentare e trasmettere le 
emozioni che si provano dal vivo nel campo di concentramento. I ragazzi di Ora Tv e il 
regista gireranno una notevole quantità di immagini e filmati. Le monteranno e 
misceleranno le immagini con la musica.  
Particolare risalto avranno i ragazzi, le loro voci, i loro pensieri e soprattutto il messaggio 
di speranza che vorranno comunicare 
 
Un altro scopo del lavoro è quello che porterà i ragazzi ad acquisire una vera e propria 
“grammatica dell’immagine”. Infatti i ragazzi non saranno soltanto gli attori, ma 
costruiranno con la regia lo storyboard, saranno i protagonisti della sceneggiatura e 
impareranno la tecnica del montaggio. Infine uno degli scopi del progetto è di far lavorare 
i ragazzi sull’editing, unendo immagini, musica e voci in diretta e fuoricampo. 
 



OBIETTIVI DEL PROGETTO 
 
� Formare negli alunni quella sensibilità  che li renda cittadini consapevoli, sensibili al 

tema della memoria, preparati e solidali. 
� Educare una generazione alla partecipazione. Quest’anno la nostra scuola, seconda 

in Italia ad essere intitolata a Giovanni Falcone, celebrerà il ventesimo della sua 
scomparsa incontrando tra gli altri la sorella del giudice Paolo Borsellino. 
L’educazione alla memoria si intreccia con l’educazione alla libertà, alla legalità e 
all’accoglienza 

� Educare alla solidarietà. L’esperienza del Nazismo e della deportazione deve 
rendere consapevoli tutti del ruolo attivo di ciascuno nell’impegno a valutare i propri 
pensieri, le proprie spinte emotive verso un concetto sempre più autentico di 
solidarietà verso chi ci è vicino, verso chi è diverso e non solo verso quelli che sono 
lontani. 

� Educare alla Memoria attraverso l’osservazione diretta dei luoghi dove la storia è 
stata fatta. Noi siamo il risultato della nostra storia. 

� Educare al rispetto delle regole della convivenza civile 
� Produrre un video di qualità per comunicare la propria esperienza 

 
 
MODALITA’ DI REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 
 
� Lettura di testi di narrativa che hanno come sfondo la deportazione e la Seconda 

Guerra Mondiale 
� “Il viaggio” di R. Camerani, cernuschese deportato e sopravvissuto a Mauthausen 
� Incontro con Liliana Segre, deportata e sopravvissuta nel campo di Auschwitz 
� Incontro con Jone Biffi, figlia di un deportato di Sesto S. Giovanni, il comune 

italiano col maggior numero di deportati e di morti a Mauthausen 
� Visione del film Schlinder List 
� Acquisizione di tecniche di ripresa, montaggio ed editing 
� Focus – group con tutti gli alunni e gli accompagnatori al termine della visita 
� Realizzazione di un video e presentazione agli alunni della scuola e ai genitori 

 
Partecipanti 
 
� Tutte le classi terze della scuola media di Cassina de’ Pecchi 
� Presidente del Consiglio d’Istituto  
� Don Paolo Mandelli, parroco  e direttore dell’Oratorio di Cassina 
� Docenti 
� Operatori Ora Tv e regista 

 
Il viaggio avrà luogo nella prima settimana di ottobre 2011 
 

Responsabile del progetto 
 

Prof. Maurizio Barbarello 


